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Innovazione tecnologica e organizzazione:  
trend, aree di ricerca e prospettive  

di Mara Brumana, Maurizio Decastri, Danila Scarozza, 
Stefano Za*

Executive summary 

Negli ultimi anni, l’innovazione tecnologica è stata una delle tematiche più di-
battute nella letteratura accademica, tuttavia le sue implicazioni per le realtà orga-
nizzative, così come per gli stessi attori organizzativi sembrano ancora non suffi-
cientemente teorizzate ed empiricamente analizzate. Dopo l’attenzione dedicata 
alla tecnologia negli studi organizzativi intorno agli anni ’50 del secolo scorso si è 
assistito, infatti, a un declino nell’interesse verso questo tema, accentuatosi ancor 
di più negli ultimi due decenni. L’obiettivo di questo articolo, pertanto, è quello di 
contribuire al dibattito su innovazione tecnologica, organizzazione e lavoro. 

Muovendo da queste premesse, è stata condotta una ricerca sulla piattaforma 
ISI Web of Science utilizzando la chiave di ricerca “technolog* innovation*”. Nel 
periodo 1985–2013 sono stati identificati 1028 contributi scientifici pubblicati su 
89 riviste internazionali - selezionate combinando 3 gruppi di riviste diversi, ma 
complementari quali il Financial Times ranking, riviste di matrice sociologica e il 
Technology Innovation Management Journals ranking. Un’analisi bibliometrica 
basata sull’utilizzo di indicatori descrittivi e di strumenti di Social Network Anal-
ysis, ha poi consentito di analizzare i 1028 contributi scientifici raccolti. In partico-
lare, è stato analizzato l’andamento (in termini di numerosità) delle pubblicazioni e 
l’impatto che i contributi selezionati hanno avuto sulla comunità scientifica di rife-
rimento (trend delle citazioni). Altre analisi hanno poi consentito di identificare gli 
autori più produttivi, la loro distribuzione geografica (in base alle università di ap-
partenenza) e le principali co-authorship. Infine, un’analisi approfondita è stata 
condotta sui topic principalmente trattati dal dataset selezionato.

All’analisi del dibattito internazionale si è affiancato un approfondimento sul 
sottoinsieme dei contributi italiani, ovvero quelli pubblicati da almeno un autore 
affiliato in una università italiana. Si sono così potute evidenziare, utilizzando le 

�
* Gli autori sono riportati in ordine alfabetico. 
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stesse analisi, le peculiarità della realtà del nostro paese per quanto riguarda la ri-
cerca sull’innovazione tecnologica.  

I risultati ottenuti sia a livello internazionale che italiano, rivelano, nel corso 
del periodo considerato, una crescita significativa della letteratura su questo tema e 
una crescente attenzione allo stesso, la multidisciplinarietà della tematica osserva-
ta, la rilevanza dei contributi di management e business & economics, ma soprat-
tutto la necessità e allo stesso tempo opportunità di investigare il ruolo 
dell’innovazione tecnologica nell’ambito organizzativo. Dall’analisi condotta sui 
contributi italiani, inoltre, emerge che l’innovazione tecnologica è maggiormente 
correlata a tematiche economiche-sociali evidenziando ancora la scarsa attenzione 
prestata al legame tra innovazione tecnologica, organizzazione e lavoro. 

Keywords:Innovazione tecnologica, organizzazione, lavoro, analisi bibliometrica, 
Social Network Analysis,�ISI Web of Science 

.Abstract 

Over the years theoretical perspectives and empirical research on technologi-
cal innovation have developed together with theoretical and empirical studies on 
organization. However, after a great deal of attention devoted to technology in or-
ganization studies in the 50s of the last century, there has been a decreasing interest 
about this topic. Aiming to contribute to the debate on technological innovation, 
organization and work, a search in the ISI Web of Science platform was performed 
using the keyword “technolog* innovation*” and looking at 89 journals identified 
from three complementary groups of journals. To analyze the 1028 scientific re-
trieved contributions, published between 1985 and 2013, a bibliometric analysis 
has been conducted, adopting also Social Network Analysis tools. The analysis on 
the whole dataset was supplemented by the study of the subset of the Italian contri-
butions - i.e. those in which at least one author was affiliated with an Italian uni-
versity - in order to point out the peculiarities of the research on technological in-
novation conducted by Italian scholars. The results obtained for both the whole 
sample and the Italian one reveal a significant growth of the technological innova-
tion literature over the investigated period, the multidisciplinarity of the field, the 
relevance of management and business & economics contributions, but in particu-
lar the necessity and opportunity to investigate the role of technological innovation 
within the organizational life. 

Keywords: Technological innovation, organization, work, bibliometric analysis, 
Social Network Analysis, ISI Web of Science. 
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1. Innovazione tecnologica, organizzazione e lavoro: un inqua-
dramento teorico 

Nel corso degli anni ricerche e prospettive di analisi sull’innovazione 
tecnologica si sono sviluppate parallelamente a studi e prospettive teoriche 
sull’organizzazione (Orlikowski, 2000). Inoltre, cospicui sono stati i cam-
biamenti che hanno condotto al ripensamento di ruoli e funzioni che tanto 
la tecnologia, quanto l’organizzazione assolvono sia all’interno del dibattito 
teorico e scientifico, sia a livello “pratico”. É proprio in risposta ai suddetti 
cambiamenti che studiosi e ricercatori hanno iniziato ad analizzare le im-
plicazioni dell’innovazione tecnologica in chiave organizzativa (Cook e 
Brown, 1999; Tushman, M.; Anderson e O’Reilly, 1997).  

L’innovazione può essere definita come la produzione o adozione, as-
similazione e utilizzo di un’idea o di un comportamento che è nuovo per 
l’organizzazione. Essa può consistere in un nuovo prodotto, un nuovo ser-
vizio, un nuovo processo, un nuovo modello di business, una nuova tecno-
logia, o una nuova pratica amministrativa (Crossan e Apaydin, 2010; Hage, 
1999). Con specifico riferimento all’innovazione tecnologica, alcuni autori 
la definiscono come la generazione di nuovi prodotti e processi, o di signi-
ficativi miglioramenti tecnologici in prodotti e processi esistenti (Becheikh, 
Landry e Amara, 2006; Galende, 2006). In particolare, quando 
l’innovazione tecnologica non interessa esclusivamente i prodotti, bensì i 
processi, questa implica cambiamenti nelle strutture organizzative, 
nell’organizzazione del lavoro, ma anche cambiamenti nelle tecniche e ne-
gli strumenti di lavoro. Questi ultimi, a loro volta, generano cambiamenti 
nelle competenze richieste e nei ruoli professionali (Davies, Dawson e 
Francis, 1973; Meissner, 1970).

Date queste premesse, e a prescindere dall’ampiezza e dall’esaustività 
della definizione adottata, l’importanza che l’innovazione tecnologica rive-
ste per le imprese che competono in un ambiente in continua evoluzione 
sembra, considerati gli scenari attuali, ormai innegabile. Appare esserci 
consenso, sia nel mondo accademico che in quello del business, sul fatto 
che la conoscenza tecnologica e la capacità innovativa risultano essere delle 
risorse chiave per le imprese, nonché uno dei principali fattori determinanti 
le loro performance (De Massis, Frattini e Lichtenthaler, 2013; Crossan e 
Apaydin, 2010; Becheikh et al., 2006; Galende, 2006; Prajogo e Ahmed, 
2006). La rilevanza dell’innovazione tecnologica è legata anche al suo im-
patto sulla sfera economica e sociale, sia a livello macro – occupazione, 
struttura dei settori, composizione della domanda di lavoro, posizione com-
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petitiva delle nazioni, crescita economica, benessere della società – che a 
livello micro – competitività del business e definizione delle strategie 
(Crossan e Apaydin, 2010; Nieto, 2003).  

Tuttavia, come già notato da alcuni autori (Mansell, Avgerou, Quah e 
Silverstone, 2007; Zammuto, Griffith, Majchrzak, Dougherty e Faraj, 2007; 
Dewett e Jones, 2001), sebbene il processo di innovazione tecnologica e i 
suoi risultati (Crossan e Apaydin, 2010; Garud, Tuertscher e Van de Ven, 
2013) pervadano sempre più l’impresa moderna, il legame tra tecnologia, 
organizzazione e lavoro appare non ancora sufficientemente teorizzato ed 
empiricamente analizzato. La necessità di investigare il rapporto tra tecno-
logia, organizzazione e lavoro è confermata anche dalle più recenti rasse-
gne della letteratura (Orlikowski e Scott, 2008; Zammuto et al., 2007). Le 
risultanze di queste review mostrano, infatti, che dopo una grande attenzio-
ne dedicata alla tecnologia negli studi organizzativi intorno agli anni ’50 
del secolo scorso, si è assistito a un declino nell’interesse e nell’attenzione 
verso questo tema, accentuatosi ancor di più negli ultimi due decenni. In 
particolare, come riportato da Orlikowski e Scott (2008), da gennaio 1997 a 
dicembre 2006 più del 95% degli articoli pubblicati nei cosiddetti top 
management journals non prende in considerazione il ruolo e l’impatto del-
la tecnologia nella vita organizzativa. La maggior parte della letteratura e-
conomica e manageriale, da Schumpeter in poi (1934; 1942), sembra infatti 
essersi prevalentemente focalizzata sulle determinanti dell’innovazione 
(Crossan e Apaydin, 2010; Ahuja, Lampert e Tandon, 2008; Becheikh et 
al., 2006) trascurando gli effetti e le influenze che questa inevitabilmente 
esercita tanto sui processi organizzativi, quanto sulle persone. Questa disat-
tenzione risulta essere problematica soprattutto se si considera che il ricorso 
a nuove tecnologie: a) modifica sia gli aspetti strutturali che quelli sociali 
all’interno dell’organizzazione; b) media e influenza le attività tra imprese, 
industrie ed economie (Zammuto et al., 2007). 

Questo articolo si colloca all’interno di una ricerca più ampia volta a 
comprendere se e come l’innovazione tecnologica influenza i processi pro-
duttivi delle organizzazioni in settori produttivi diversi, modificandone as-
setti, ruoli, processi decisionali, sistemi e logiche di gestione delle risorse 
umane. In particolare, la rassegna della letteratura presentata in questo arti-
colo si inserisce nel dibattito menzionato con un duplice scopo: 

a) da un lato, l’obiettivo è quello di offrire una panoramica sulla lette-
ratura organizzativa e non avente ad oggetto l’innovazione tecno-
logica in questi ultimi 30 anni al fine di evidenziare come il signifi-
cato e l’importanza di tale concetto si siano evoluti. 
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b) dall’altro provare a identificare e classificare (sia nel tempo, sia 
concettualmente) aree di studio e di ricerca (anche futura) su tecno-
logia, organizzazione e lavoro.  

All’analisi del quadro d’insieme si affianca un approfondimento su 
quanto fatto da studiosi e ricercatori italiani. L’obiettivo è quello di mettere 
in evidenza le peculiarità del contesto nazionale nella ricerca 
sull’innovazione tecnologica e i suoi possibili impatti sull’organizzazione e 
sul lavoro. 

Rispetto alle review della letteratura esistenti, la presente analisi si di-
stingue per almeno tre motivi: (i) il set di riviste internazionali considerato 
comprende journal manageriali e di business, riviste di matrice sociologica 
e riviste specificamente dedicate al tema dell’innovazione tecnologica; (ii)
vengono utilizzati strumenti di analisi bibliometrica e in particolare di So-
cial Network Analysis (SNA); (iii) viene proposto un approfondimento sul-
la realtà italiana.  

2. Metodologia 

Da un punto di vista metodologico e al fine di perseguire gli obiettivi 
sopra esposti, l’analisi della letteratura si è articolata in tre fasi principali: 
(i) identificazione delle riviste internazionali su cui effettuare l’analisi; (ii)
scelta delle parole chiave da utilizzare per la ricerca di contributi scientifici 
nel set di riviste individuato; (iii) analisi bibliometrica delle pubblicazioni 
selezionate secondo i criteri precedentemente definiti, utilizzando anche gli 
strumenti della SNA. 

Relativamente al primo punto e in linea con gli obiettivi di questo con-
tributo, l’attenzione non è stata limitata ai soli top journal di management 
(e business) - così come fatto da precedenti review della letteratura (Orli-
kowski e Scott, 2008; Zammuto et al., 2007). Sono stati, infatti, considerati 
3 gruppi di riviste diversi ma complementari, per un totale di 96 riviste così 
distribuite:  

• 45 riviste del ranking del Financial Times (FT45)1: si tratta di un 
rating la cui rilevanza è ampiamente riconosciuta nel mondo acca-
demico e in particolare dagli studiosi di management (Burgess e 
Shaw, 2010) (tabella 1); 

�
1http://www.ft.com/intl/cms/s/2/3405a512-5cbb11e18f1f00144feabdc0.html#axzz2YYYxf4nd   

Copyright © FrancoAngeli 
N.B: Copia ad uso personale. È vietata la riproduzione (totale o parziale) dell’opera con qualsiasi 

mezzo effettuata e la sua messa a disposizione di terzi, sia in forma gratuita sia a pagamento. 



47 

• 36 riviste di matrice sociologica2 selezionate sia tra i top journal 
individuati dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema U-
niversitario e della Ricerca (ANVUR) nell’Area “Scienze politiche 
e sociali”, sia tra le riviste di alcuni ranking internazionali relativi 
alle aree “sociology”, “social work” e, più in generale, “social 
sciences” (si vedano al riguardo Jacobs (2001); il Journal Citation 
Reports Social Sciences Edition pubblicato da Thomson Reuters 
(2012)3; lo SCImago Journal & Country Rank (2012)4) (tabella 2); 

• 15 riviste del ranking ‘Technology Innovation Management Jour-
nals’ (TIM): si tratta di un rating identificato da Thongpapanl e 
pubblicato, nella sua ultima versione, sulla rivista Technovation 
(2012). Questo ranking ha attratto particolare interesse e attenzio-
ne, soprattutto negli ultimi due decenni (Cheng, Kumar, Motwani, 
Reisman e Madan, 1999; Liker, 1996; Linton e Thongpapanl, 
2004) (tabella 3). 

Come già fatto da altri autori (per esempio Knoben e Oerlemans, 
2006), è stata utilizzata la piattaforma ISI (Institute for Scientific Informa-
tion) Web of Science (ISI-WoS)ϱ per la ricerca delle pubblicazioni, dopo 
aver verificato la presenza di tutte le riviste selezionate (7 riviste del secon-
do gruppo sono state escluse in quanto non presenti su ISI Web of Scien-
ce)6.  
Tabella 1 - Riviste Financial Times(FT45) ranking  

N. Rivista 
1 Academy of Management Journal  
2 Academy of Management Perspectives 
3 Academy of Management Review  

�
2 Questo secondo gruppo di riviste comprende anche ‘Organization Studies’ e ‘Industry and 
Innovation’, che non sono state considerate perché ricomprese, rispettivamente nel ‘Finan-
cial Times’ e nel ‘Technology Innovation Management Journals’ ranking. 
3 http://ip-science.thomsonreuters.com/cgi-bin/jrnlst/jlresults.cgi?PC=SS 
4http://www.scimagojr.com/journalrank.php?category=3323&area=3300&year=2012&coun
try=&order=sjr&min=0&min_type=cd&page=0 
Nello specifico, all’interno della subject area ‘social sciences’, i journal sono stati indivi-
duati all’interno delle seguenti subject category: ‘social work’, ‘social sciences’ e ‘sociology 
and political sciences’
5 http://apps.webofknowledge.com 
6 International Journal of Sociology; Journal of The Society for Social Work and Research; 
Review of Sociology; Science, Technology and Human Values; Science and Society; Socio-
logical Practice; The American Journal of Sociology. 
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4 Accounting, Organisations and Society  
5 Accounting Review  
6 Administrative Science Quarterly  
7 American Economic Review  
8 California Management Review  
9 Contemporary Accounting Research  

10 Econometrica  
11 Entrepreneurship Theory and Practice  
12 Harvard Business Review  
13 Human Resource Management  
14 Information Systems Research  
15 Journal of Accounting and Economics  
16 Journal of Accounting Research  
17 Journal of Applied Psychology  
18 Journal of Business Ethics  
19 Journal of Business Venturing  
20 Journal of Consumer Psychology  
21 Journal of Consumer Research  
22 Journal of Finance  
23 Journal of Financial and Quantitative Analysis  
24 Journal of Financial Economics  
25 Journal of International Business Studies  
26 Journal of Management Studies  
27 Journal of Marketing  
28 Journal of Marketing Research  
29 Journal of Operations Management  
30 Journal of Political Economy 
31 Journal of the American Statistical Association 
32 Management Science  
33 Marketing Science 
34 MIS Quarterly  
35 Operations Research  
36 Organization Science  
37 Organization Studies  
38 Organizational Behaviour and Human Decision Processes 
39 Production and Operations Management  
40 Quarterly Journal of Economics 
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41 Rand Journal of Economics  
42 Review of Accounting Studies  
43 Review of Financial Studies  
44 Sloan Management Review  
45 Strategic Management Journal  

Tabella 2 - Riviste aree Sociology, Social Work e Social Sciences  

N. Rivista 
1 Administration in Social Work 
2 American Sociological Review
3 Annual Review of Sociology 
4 British Journal Of Industrial Relations
5 British Journal of Sociology
6 European Journal of Industrial Relations
7 European Journal of Social Work
8 European Sociological Review
9 Human Relations
10 Industrial Relations
11 Industry & Innovation
12 Journal of Social Work Practice
13 International Journal of Social Welfare
14 International Journal of Sociology 
15 International Social Work
16 Journal of Organizational Change Management
17 Journal of Social Issues
18 Journal of Social Work
19 Journal of The Society for Social Work and Research
20 Journal of Sociology
21 Organization
22 Qualitative Social Work
23 Research on Social Work Practice
24 Review of Sociology 
25 Scandinavian Journal of Management
26 Science, Technology and Human Values
27 Science and Society
28 Social Problems
29 Sociological Perspectives
30 Sociological Practice 

Copyright © FrancoAngeli 
N.B: Copia ad uso personale. È vietata la riproduzione (totale o parziale) dell’opera con qualsiasi 

mezzo effettuata e la sua messa a disposizione di terzi, sia in forma gratuita sia a pagamento. 



50 

31 Sociological Quarterly
32 Sociological Review
33 Sociological Theory
34 Sociology
35 The American Journal of Sociology 
36 Work Employment and Society
37 Work and Occupations

Tabella 3 - Riviste Technology Innovation Management Journals (TIM) ranking 

N. Rivista 
1 Journal of Product Innovation Management 
2 Research Policy 
3 Research-Technology Management 
4 R&D Management 
5 IEEE Transaction Engineering Management 
6 Technological Forecasting and SocialChange 
7 International Journal of Technology Management 
8 Technovation 
9 Technology Analysis and Strategic Management 

10 Journal of Engineering and Technology Management
11 Engineering Management Journal 
12 Journal of Technology Transfer 
13 Science and Public Policy 
14 Industrial and Corporate Change 
15 Industry and Innovation 

Per quanto riguarda la keyword per la ricerca, dopo diverse prove ese-
guite per identificare quella più utile allo scopo, si è deciso di utilizzare 
come unica parola chiave “technolog* innovation*” da cercare come “TO-
PIC” di ogni contributo. In ISI-WoS, le parole specificate nel campo “TO-
PIC” sono cercate nel titolo, nell’abstract e nelle keyword di ogni pubbli-
cazione. L’asterisco nella keyword indica zero o più caratteri (ad esempio 
technology, technologies or technological). La ricerca della keyword identi-
ficata nelle 89 riviste dal 1985 a oggi7 ha restituito 1028 risultati.  

�
7 Il 1985 è stato scelto come anno di partenza poiché la copertura cronologica del database 
ISI risale a questo anno. La ricerca è stata effettuata per l’ultima volta in data 7 agosto 2013.��
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Con riferimento al terzo punto, infine, è stata condotta un’analisi bi-
bliometrica sui 1028 contributi rilevati, utilizzando anche gli strumenti di 
Social Network Analysis (SNA). Di recente, infatti, l’utilizzo di strumenti 
di SNA applicati all’analisi della letteratura, soprattutto nell’ambito delle 
scienze sociali, risulta avere una discreta diffusione (Chabowski, Samiee e 
Hult, 2013; Vogel, 2012). Questo tipo di analisi consiste nell’applicazione 
di metodi statistici per esaminare il comportamento di una comunità scien-
tifica (o più comunità) in base ai dati delle relative pubblicazioni (Leyde-
sdorff, 2001).  

3. Analisi e risultati 

Nel periodo osservato, sono stati pubblicati 1028 contributi scientifici, 
di cui 829 (81%) articoli, 44 (4%) proceeding papers, 126 (12%) review e 
altre recensioni non solo di librie 26 (3%) editoriali, (il dataset include an-
che una nota, una correzione e un meeting abstract). Tutte le tipologie di 
documento sono state mantenute nel dataset sia perché l’obiettivo della pre-
sente ricerca è quello di fornire una panoramica complessiva della letteratu-
ra sull’innovazione tecnologica, sia perché tutti questi documenti danno, 
anche se in misura non eguale, un contributo sostanziale a tale letteratura.  

Per quanto riguarda la distribuzione delle 1028 pubblicazioni nelle rivi-
ste selezionate, il 76% (778) è stato pubblicato su journal appartenenti al 
TIM ranking – in particolare, 144 (14%) appaiono su Research Policy, 121 
(12%) su Technovation, 101 (10%) sull’International Journal of Techno-
logy Management – il 21% (220), invece, è stato pubblicato nelle riviste del 
FT45 ranking – per esempio, 29 (3%) sono state pubblicate su Organiza-
tion Science, 26 (2,6%) su Strategic Management Journal e 15 (1,5%) su 
Management Science. Solo il 3% (30) risulta essere pubblicato sulle riviste 
di matrice sociologica - in particolare, 5 (0,5%) sono le pubblicazioni su 
Human Relations e altrettante (0,5%) sul Journal of Organizational Chan-
ge Management. 

L’analisi bibliometrica delle 1028 pubblicazioni si è articolata in: (i) 
un’analisi di alcuni indicatori descrittivi, quali l’evoluzione del numero di 
pubblicazioni e citazioni per anno, la distribuzione dei contributi per uni-
versità di appartenenza degli autori, la distribuzione dei contributi per Stato 
in cui è collocata tale università, (ii) l’utilizzo di strumenti di SNA con 
l’obiettivo di identificare alcune indicazioni interessanti circa la produttivi-
tà degli autori e le eventuali relazioni di collaborazione tra essi, ma soprat-
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tutto circa il contenuto dei contributi selezionati. A tal fine è stata condotta 
un’analisi della loro distribuzione rispetto sia alle Web of Science subject 
categories, che alle Web of Science research areas, nonché un’analisi delle 
keywords presenti in ciascun contributo.  

Anche l’approfondimento sui contributi italiani, ovvero quelli pubblica-
ti da almeno un autore affiliato in una università italiana (56 pubblicazioni) 
ha visto il succedersi di due momenti di analisi - indicatori descrittivi e ap-
plicazione degli strumenti di SNA.  

3.1 Analisi descrittiva 

La figura 1 riporta il numero di pubblicazioni per anno dal 1985 al 
2013. Come mostrato dal grafico, il numero di pubblicazioni è cresciuto 
negli anni e, in particolare, nel periodo 2006-2012 (fino a raggiungere 89 
pubblicazioni nel 2012). 

Più in generale, possono essere identificate tre fasi:  
- fase “emergente” (dal 1985 al 1991): questo primo periodo è carat-

terizzato da una produzione moderata (dai 4 ai 10 contributi per 
anno);  

- fase di “interesse crescente” (dal 1992 al 2005): in media, il nume-
ro di pubblicazioni è maggiore rispetto al periodo precedente e 
piuttosto costante nei vari anni (nello specifico raddoppia passando 
dai 7 contributi pubblicati in media nel primo periodo ai 13 pubbli-
cati in questa seconda fase); 

- fase di “rafforzamento” (dal 2006 al 2012): dopo il 2005, il numero 
di pubblicazioni è caratterizzato da un balzo verso l’alto. La cresci-
ta consistente dei contributi durante questa fase (con una media an-
nua pari a circa 30 pubblicazioni) mostra il forte e consolidato inte-
resse della comunità scientifica verso questo argomento.  

I dati ottenuti per l’anno 2013 sono da considerarsi parziali poiché la 
ricerca è stata condotta in data 7 agosto 2013.  

L’andamento del numero di pubblicazioni per anno all’interno del data-
set dei 1028 contributi identificati è stato poi confrontato con il trend com-
plessivo delle pubblicazioni nelle 89 riviste considerate. 
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Il secondo indicatore descrittivo utilizzato nella nostra analisi è il nu-
mero di citazioni per anno. Come mostrato dalla figura 3, il numero di cita-
zioni cresce in misura quasi esponenziale nel corso degli anni. Tale anda-
mento può essere considerato come un indicatore dell’impatto di questi 
contributi sulla comunità scientifica nel suo complesso (in base alle infor-
mazioni presenti nei database di ISI-WoS).  

Anche in questo caso i dati ottenuti per l’anno 2013 sono da conside-
rarsi parziali. Tra i contributi del dataset più citati, 4 hanno ricevuto oltre 
500 citazioni: Teece (1986) con 1894 citazioni, Shane (2000) con 711, 
Christensen e Bower (1996) con 511 e infine Benner e Tushman (2003) con 
503 citazioni (vedi anche figura 4). Il contributo di Teece (1986) è stato 
pubblicato su ‘Research Policy’ - journal appartenente al TIM ranking –, 
gli altri tre contributi sono stati tutti pubblicati su riviste del FT45 ranking. 
Teece (1986), Shane (2000) e Christensen e Bower (1996), affrontano la 
tematica dell’innovazione tecnologica con una visione più strategica e im-
prenditoriale che organizzativa. Teece (1986), per esempio, spiega la possi-
bilità di trarre profitti da un’innovazione, in base alla disponibilità di de-
terminati asset complementari, quali competenze di marketing, supporto 
post-vendita, sistemi produttivi competitivi. Shane (2000) mostra come gli 
imprenditori siano fortemente influenzati dalle precedenti esperienze e dal 
percorso educativo/formativo nel riconoscere opportunità di business. La 
scoperta di un’opportunità di business, tramite la quale sfruttare tecnologie 
innovative, dipende dunque dalla distribuzione delle informazioni nella so-
cietà. Christensen e Bower (1996) dimostrano come una delle ragioni prin-
cipali per cui alcune imprese perdono le loro posizioni di leadership nel set-
tore a fronte di certi tipi di cambiamento tecnologico ha poco a che fare con 
la tecnologia stessa, con il suo grado di novità o difficoltà, con le compe-
tenze o l’esperienza dell’impresa. Piuttosto, la causa del fallimento è rap-
presentata dall’aver ascoltato le richieste dei clienti e dall’aver conseguen-
temente limitato le strategie dell’impresa. Il contributo di Benner e Tu-
shman (2003), invece, si rivolge a un pubblico interessato a fenomeni sia 
strategici che organizzativi. In particolare, gli autori estendono la letteratura 
sulla gestione dei processi sviluppando un modello contingente e le relative 
proposizioni su come le pratiche di gestione del processo - ad esempio il 
Total Quality Management (TQM) - influenzano sia l’innovazione tecnolo-
gica che l’adattamento organizzativo. Il contributo più citato tra quelli pub-
blicati sulle riviste di matrice sociologica è – con 60 citazioni – quello di 
Brown (1995) su ‘Work Employment and Society’. L’autore considera 
l’innovazione tecnologica uno dei fattori determinanti la crescente doman-
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Tabella 4 - Distribuzione dei contributi per università di appartenenza degli autori 
(università con più di 10 pubblicazioni) 

UNIVERSITA’ N° PUBBLICAZIONI % DI 1028 
HARVARD UNIV 26 2,5% 
MIT 22 2,1% 
UNIV PENN 17 1,7% 
UNIV MINNESOTA 16 1,5% 
UNIV MANCHESTER 15 1,5% 
UNIV MARYLAND 15 1,5% 
UNIV UTRECHT 15 1,5% 
RENSSELAER POLYTECH INST 14 1,4% 
GEORGIA INST TECHNOL 13 1,3% 
MICHIGAN STATE UNIV 13 1,3% 
NYU 13 1,3% 
UNIV CALIF BERKELEY 13 1,3% 
CASE WESTERN RESERVE UNIV 12 1,2% 
POLITECN MILAN 12 1,2% 
STANFORD UNIV 12 1,2% 
UNIV ILLINOIS 12 1,1% 
UNIV CAMBRIDGE 11 1,1% 
UNIV SUSSEX 11 1,1% 
CHALMERS 11 1,0% 
UNIV LONDON IMPERIAL COLL SCI 
TECHNOL MED 10 1,0% 

Tabella 5 - Distribuzione dei contributi per stato in cui è collocata l’università di 
appartenenza degli autori (stati con più di 10 pubblicazioni) 

STATO N° PUBBLICAZIONI % DI 1028 
USA 410 40,1% 
ENGLAND 130 12,1% 
CANADA 64 6,2% 
NETHERLANDS 60 5,9% 
ITALY 56 5,6% 
SPAIN 48 4,8% 
GERMANY 43 4,3% 
PEOPLES R CHINA 43 4,3% 
TAIWAN 38 3,8% 
SOUTH KOREA 26 2,5% 
SWEDEN 26 2,4% 
SWITZERLAND 24 2,4% 
FRANCE 23 2,2% 
AUSTRALIA 23 2,0% 

(segue) 
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STATO N° PUBBLICAZIONI % DI 1028 
JAPAN 20 2,0% 
AUSTRIA 16 1,6% 
BRAZIL 14 1,4% 
FINLAND 14 1,4% 
SINGAPORE 14 1,4% 
INDIA 13 1,3% 
BELGIUM 11 1,1% 
DENMARK 11 1,1% 

3.2 Analisi dei contenuti  

Le 1028 pubblicazioni sono state analizzate anche attraverso gli stru-
menti della Social Network Analysis. 

La prima analisi eseguita focalizza l’attenzione sugli studiosi e sui ri-
cercatori che hanno prodotto i 1028 contributi inclusi nel dataset mirando a 
identificare le relazioni tra gli autori più citati (co-authorship), la loro pro-
duttività, ovvero per ciascuno il numero di lavori presenti nel dataset, e il 
loro impatto sulla comunità scientifica rappresentato dal numero comples-
sivo di citazioni ricevute per tali contributi. Di conseguenza, nella figura 4 
sono riportate due tipologie di nodi: i) i lavori più citati presenti nel dataset 
(nodo dalla forma quadrata) e gli autori che hanno ricevuto il maggior nu-
mero di citazioni (nodo dalla forma circolare), dato dalla somma delle cita-
zioni delle relative pubblicazioni presenti nel dataset. Impostando come so-
glia 200 citazioni, sono stati selezionati 18 paper su 1028 e i relativi 30 au-
tori sui circa 1700 complessivi. Per ogni nodo, all’inizio della relativa eti-
chetta, è riportato tra parentesi quadre (“[]”) il numero di citazioni; mentre 
per ogni autore, dopo il nome, è indicato il numero di contributi pubblicati 
e appartenenti al dataset preceduto dal simbolo “#”. Dalla figura 4 si evince 
come Teece sia il più citato tra gli autori e ciò è evidenziato dal totale delle 
citazioni complessivamente ricevute (2037) dai suoi 4 paper presenti nel 
dataset, anche se su un solo contributo (il più citato nel set) ne riceve la 
maggior parte (1894). In generale, nel dataset considerato, tutti gli autori 
hanno un solo contributo che ha ricevuto un numero considerevole di cita-
zioni (oltre 200), a eccezione di Benner che ne ha due. Sempre dalla figura 
4 è possibile evidenziare la presenza o meno di collaborazioni (co-
authorship) tra autori relativamente ai lavori che hanno avuto un maggiore 
impatto sulla comunità scientifica. Infine va menzionato che non sempre gli 
autori più produttivi sono quelli più citati: infatti nel grafo rappresentato in 
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figura 4 sono presenti autori con al massimo 4 lavori mentre altri autori, pur 
avendo un numero maggiore di pubblicazioni, ne sono stati esclusi per il 
basso numero di citazioni ricevute. A titolo esemplificativo è possibile con-
siderare il caso di Linton che, pur essendo risultato il più produttivo (ben 9 
contributi all’interno del dataset), non è raffigurato nel grafico avendo rice-
vuto, complessivamente, soltanto 87 citazioni. 
Figura 4 – Network degli autori/paper più citati 

Dopo aver analizzato sia la produttività degli autori, sia l’impatto delle 
loro pubblicazioni sulla comunità scientifica, è stata esaminata la distribu-
zione dei contributi in termini di categorie (Web of Science subject catego-
ries - figura 5). Queste categorie vengono assegnate dallo staff di ISI sulla 
base delle caratteristiche della rivista di pubblicazione come, ad esempio, il 
titolo del journal e il tipo e l’andamento delle citazioni  

Complessivamente, il campione esaminato appare equilibrato in termini 
di rappresentatività delle varie categorie: il dataset delle 1028 pubblicazioni 
può essere suddiviso in 18 Web of Science subject categories. Le tre cate-
gorie più diffuse sono ‘management’ (865 contributi; 84,1% del totale), 
‘business’ (431; 41.9%) e ‘engineering industrial’ (293; 28.5%), seguite da 
‘planning development’ (250; 24.3%), ‘operations research & management 
sciences’ (245; 23.8%). La dimensione dei nodi rappresentati in figura 5 
riflette questa informazione. Il posizionamento delle categorie 
‘management’ e ‘business’ in cima alla lista, implica una tradizione e un 
focus più manageriale che tecnico o sociologico all’interno della letteratura 
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pio, nei 4 contributi più citati del dataset, solamente in quello di Benner e 
Tushman (2003), è presente la parola chiave “organizations”). �

La scarsa attenzione dedicata a esplorare aspetti e relazioni legate mag-
giormente all’organizzazione e al lavoro viene confermata nel tempo: an-
dando ad analizzare le keyword più ricorrenti in ciascuna delle fasi conside-
rate in questo studio (emergente, interesse crescente e rafforzamento), in-
fatti, non si ottengono differenze significative. É inoltre sorprendente 
l’assenza di tematiche tradizionalmente legate all’innovazione tecnologica 
nell’ambito degli studi organizzativi, ovvero ‘design’, ‘employment’, ‘task’
o, più in generale, ‘job’ (Bell, 1967; Butera e Thurman, 1984; Hage e Ai-
ken, 1969). Anche focalizzando l’attenzione sui soli journals di matrice so-
ciologica vengono confermate queste risultanze: tra le parole più citate tro-
viamo, infatti, ‘technological-innovation’ e ‘politics’ seguite poi da ‘inno-
vation’, ‘technology’, ‘context’, ‘strategy’ e ‘gender’.  

3.3 La ricerca sull’innovazione tecnologica in Italia 

Le analisi condotte sulle 1028 pubblicazioni sono state replicate sui soli 
contributi italiani al fine di comprendere l’andamento e i contenuti della ri-
cerca sull’innovazione tecnologica con particolare riferimento al nostro pa-
ese. In questa ricerca si è considerata come pubblicazione ‘italiana’ quella 
avente almeno uno degli autori affiliato presso un’università, un istituto di 
ricerca o un qualsiasi altro ente italiano. Data questa definizione sono stati 
identificati 56 contributi scientifici italiani, ovvero circa il 5,4% del dataset 
complessivo.  

Nell’ambito dell’analisi descrittiva sono stati esaminati diversi indica-
tori tra cui l’evoluzione del numero delle pubblicazioni e delle citazioni per 
anno (vedi figura 8). Con riferimento alle prime e rispetto a quanto visto a 
livello complessivo, a livello nazionale la fase emergente – il primo periodo 
di ricerca identificato a livello internazionale (1985-1991) – sembrerebbe 
essere non individuabile o, comunque, posticipato. Il primo contributo ita-
liano risale, infatti, al 1988 e non si riscontrano altri contributi sino al 1992. 
Gli ultimi anni, invece, si confermano essere i più proliferi da un punto di 
vista scientifico: il numero massimo di pubblicazioni – pari a 6 – si ha nel 
2008, anno a partire dal quale non si scende mai al di sotto dei 3 contributi 
annui. Anche nel 2013, anno per cui i risultati sono da considerarsi parziali, 
sono state identificate 2 pubblicazioni lasciando presumere la possibilità di 
una loro crescita nei mesi successivi ad agosto, mese in cui è stata condotta 
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pubblicazioni (8,9%) e, da ultimo, Esposito con 4 (7,1%). La figura 9, otte-
nuta ricorrendo agli strumenti della SNA, mostra le co-authorship relative 
esclusivamente ai contributi italiani. Dalla figura è possibile osservare che 
sono tre le coppie di autori che hanno collaborato su più di una pubblica-
zione. Inoltre, i due autori che si trovano al centro di network collaborativi - 
Chiesa e Evangelista - sono due degli autori citati come particolarmente 
produttivi.  

Attraverso gli strumenti della SNA, anche per i contributi scientifici 
italiani, è stata esaminata la distribuzione in termini di categorie (Web of 
Science subject categories - figura 10).  
Tabella 6 - Distribuzione geografica delle collaborazioni tra autori italiani e stra-
nieri per stato in cui è collocata l’università di appartenenza degli autori  

STATO N° PUBBLICAZIONI % DI 56 
ITALY 35 63% 
USA 7 13% 
ENGLAND 5 9% 
AUSTRIA 2 4% 
GERMANY 2 4% 
SWEDEN 2 4% 
FINLAND 1 2% 
IRELAND 1 2% 
TAIWAN 1 2% 

Complessivamente, le 56 pubblicazioni possono essere suddivise in 9 
Web of Science subject categories, rispetto alle 18 in cui, invece, erano sta-
te suddivise le 1028 pubblicazioni dell’intero dataset. Le due categorie più 
diffuse si confermano essere ‘management’ (47 pubblicazioni; 87.9% dei 
contributi italiani)‘business’ (22; 39.3%). Queste due categorie sono poi 
seguite da ‘planning development’ (20; 35.7%), ‘engineering industrial’ 
(19; 33.9%) e, da ultimo, ‘operations research & management sciences’ 
(15; 26.8%).  

Il solo avvicendamento di posizione si ha, quindi, tra le categorie 
‘planning development’ e ‘engineering industrial’ che nel caso italiano di-
ventano, nell’ordine, la terza e la quarta categoria. Inoltre, considerando lo 
spessore degli archi di collegamento tra le diverse categorie, è possibile os-
servare che 19 contributi sono assegnati sia alla categoria ‘management’ 
che alla categoria ‘engineering industrial’; altre due coppie di categorie so-
no collegate da più di 10 contributi - ‘management’ e ‘operations research 
& management sciences’ (15), ‘management’ e ‘business’ (13).  
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4. Discussioni e conclusioni  

Questo studio offre un’ampia panoramica sulla letteratura relativa al 
tema dell’innovazione tecnologica con un approfondimento dedicato al 
contesto italiano.  

L’analisi condotta e qui presentata è stata motivata da due osservazioni: 
in primo luogo, l’innovazione tecnologica e le sue determinati sono rimaste 
– nel corso degli ultimi anni - una tra le tematiche maggiormente dibattute 
nella letteratura accademica; in seconda istanza, questa stessa letteratura 
sembra aver trascurato il ruolo e l’impatto dell’innovazione tecnologica 
sull’organizzazione e sul lavoro. È proprio partendo da queste considera-
zioni che l’analisi è stata impostata con un duplice obiettivo: fornire una 
panoramica della letteratura esistente sull’innovazione tecnologica e identi-
ficare aree di studio e di ricerca esistenti o potenziali volte ad approfondire 
il legame tra innovazione tecnologica, organizzazione e lavoro.  

Sebbene studi precedenti abbiano già esplorato lo stato dell’arte della 
letteratura sull’innovazione tecnologica, la presente analisi estende e inte-
gra questi risultati sia utilizzando un set di riviste più ampio e metodi bi-
bliometrici avanzati di analisi (SNA), sia fornendo un approfondimento re-
lativo al contesto italiano. Il nostro paese appare, infatti, come una realtà 
particolarmente produttiva collocandosi al quinto posto tra gli stati con 
maggior numero di pubblicazioni sul tema dell’innovazione tecnologica. 

Con riferimento al dataset complessivo - 1028 pubblicazioni scientifi-
che selezionate da 89 riviste accademiche internazionali -, l’analisi descrit-
tiva e la social network analysis condotte mostrano una crescita significati-
va della letteratura sull’innovazione tecnologica nel corso degli anni, la 
multidisciplinarietà del settore di ricerca, così come la rilevanza dei contri-
buti di ‘management’ e ‘business & economics’ rispetto a tematiche stret-
tamente tecniche. In particolare, l’analisi della ricorrenza delle parole chia-
ve sottolinea la necessità di una maggiore esplorazione, a livello sia teorico 
che empirico, dell’innovazione tecnologica nell’ambito della vita organiz-
zativa. In altre parole, a una forte enfasi sul bisogno e sulla nascita 
dell’innovazione sembrerebbe corrispondere una minore attenzione prestata 
a fenomeni quali il funzionamento e l’impatto della stessa sulle competen-
ze, sul comportamento degli attori organizzativi e, più in generale, sul lavo-
ro. Con riferimento a quest’ultimo, infatti, anche le riviste internazionali di 
matrice sociologica considerate in questo studio non hanno evidenziato 
un’attenzione particolare al tema, trascurando legami sicuramente impor-
tanti quali, per esempio, quelli tra innovazione tecnologica e cultura orga-
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nizzativa, lavoro a distanza, flessibilità del lavoro e gestione delle risorse 
umane.  

Il focus sui contributi italiani conferma il trend complessivo relativo al 
numero di pubblicazioni e citazioni, seppur con un lieve sfasamento tempo-
rale. I dati raccolti con riferimento al contesto italiano mostrano, inoltre, la 
tendenza degli autori italiani a collaborare con connazionali o, nel caso di 
collaborazioni con autori di università straniere, a privilegiare il contesto 
nord-americano e anglosassone. Non ci sono differenze significative rispet-
to al totale dei contributi analizzati per quanto riguarda la distribuzione per 
categorie e aree di ricerca, anzi viene confermata la marginalità della pro-
spettiva dell’IT nell’ambito della letteratura sull’innovazione tecnologica. 
Infine, l’analisi delle keyword attribuite dagli autori alle 56 pubblicazioni 
italiane rafforza le conclusioni elaborate relativamente all’analisi del data-
set complessivo, ovvero la scarsa attenzione dedicata al ruolo e all’impatto 
dell’innovazione tecnologica nell’ambito organizzativo, rimarcando in que-
sto caso specifico addirittura una forte attenzione verso tematiche sociali ed 
economiche.  

4.1 Sviluppi futuri  

Partendo dall’insieme limitato dei contributi scientifici che, sino a oggi, 
hanno investigato il rapporto tra innovazione tecnologica e organizzazione, 
è possibile individuare alcuni futuri sviluppi di ricerca, sia teorica sia empi-
rica, che potrebbero riguardare aspetti, pratiche e fenomeni a livello macro, 
meso e micro organizzativo. 

A livello macro ricerche future potrebbero esplorare in che misura e 
come l’introduzione di un’innovazione tecnologica implica un adattamento 
e un conseguente cambiamento organizzativo. Non è difficile immaginare, 
infatti, come l’introduzione di innovazioni tecnologiche influenzi gli assetti 
organizzativi, le relazioni spaziali e temporali tra gli elementi fisici di 
un’organizzazione e la definizione dei suoi confini. Potrebbe essere interes-
sante, pertanto, approfondire il legame tra innovazione tecnologica e la dif-
fusione di strutture organizzative più flessibili (Harris, 2006) o la formazio-
ne di relazioni di collaborazione tra imprese (per esempio la formazione di 
reti di imprese - Staropoli, 1998; Sen e Egelhoff, 2000). Un’ altra area di 
ricerca potenzialmente interessante e ancora poco esplorata è rappresentata 
dal legame tra lo sviluppo e l’introduzione di un’innovazione tecnologica e 
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il fenomeno dell’apprendimento organizzativo (Van de Ven e Polley, 
1992).  

A livello meso, sarebbe interessante approfondire la relazione (bidire-
zionale) tra dinamiche di gruppo e processo di selezione/adozione di una 
innovazione tecnologica e comprendere, quindi, sia come le caratteristiche 
a livello meso possano favorire l’innovazione, sia come quest’ultima in-
fluenzi a sua volta le relazioni tra attori organizzativi. Relativamente al 
primo verso della relazione, nel dataset analizzato si trovano alcuni esempi. 
Vi sono, infatti, alcuni studi relativi alle caratteristiche di livello meso favo-
revoli al processo di innovazione, che possono riguardare sia aspetti infor-
mali, come la coesione dei gruppi di lavoro (Lloréns Montes et al., 2005), 
sia formali, come il ruolo dei team interfunzionali (Santa et al., 2011). 
Sempre in quest’ambito, ci sono alcuni lavori relativi alla gestione della 
conoscenza e alla sua condivisione (formale e informale) nell’ambito dei 
team e a come questa possa influenzare sia il processo decisionale riguardo 
l’adozione di un’innovazione (Wu et al., 2010), sia il suo successo a lungo 
termine (Bong et al., 2004). Prendendo spunto dagli studi appena citati sa-
rebbe interessante approfondire l’altro verso della relazione, a oggi ancora 
poco esplorato: cioè come l’innovazione tecnologica possa avere un impat-
to sulle dinamiche di gruppo e sulla gestione della conoscenza, nel breve e 
nel lungo periodo, arrivando eventualmente a identificare anche alcuni a-
spetti di reciproca influenza.  

Da ultimo, spazi di approfondimento possono essere trovati anche a li-
vello micro-organizzativo. Ogni innovazione tecnologica o organizzativa, 
infatti, ridisegna l’ambiente organizzativo (Wingreen e Blanton, 2007) ri-
chiedendo un ri-adattamento tra persona e organizzazione (person-
organization fit, Kristof, 1996). L’innovazione è da intendersi, in fondo, 
come un processo dinamico che produce impatti sia sullo sviluppo, sia sul 
mantenimento di determinate competenze e dei comportamenti organizzati-
vi a esse associate. Di conseguenza, l’adattamento tra persona e organizza-
zione non può più essere valutato - in maniera statica – in un singolo mo-
mento nel tempo ma deve essere considerato come un processo dinamico 
che si ridefinisce continuamente. In particolare, a livello micro, 
l’innovazione tecnologica impatta sulla definizione di questo equilibrio ri-
chiedendo così la comprensione dei suoi effetti sullo sviluppo di nuove pro-
fessionalità e sulle nuove competenze richieste (Katzy e Crowston, 2007), 
sulle capacità e sui tratti della personalità che più di altri possono assicurare 
il successo dell’innovazione (Williamson, Lounsbury e Han, 2013). 
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 Da un punto di vista metodologico, le aree di ricerca individuate po-
trebbero comportare l’utilizzo di altri strumenti di SNA sia per identificare 
cluster di lavori scientifici sulla base dei riferimenti bibliografici comuni 
(co-reference analysis - Börner, Penumarthy, Meiss, e Ke, 2006; White, 
Wellman e Nazer, 2004), sia per individuare le teorie basilari (theoretical 
building blocks) utilizzando le citazioni ricorrenti (co-citation analysis -
Small, 1973) anche conducendo analisi longitudinali sulle tre fasi identifi-
cate – emergente, interesse crescente, rafforzamento. L’analisi bibliometri-
ca potrà essere utilizzata, inoltre, per esaminare l’evoluzione nel tempo del 
processo di creazione della conoscenza all’interno del set di contributi sele-
zionati (cross-citation analysis - Nicolaisen, 2007; Za e Spagnoletti, 2013). 
Anche per mezzo di una text-analysis operata sul contenuto degli abstract, i 
lavori futuri potranno identificare tematiche nuove ed emergenti relativa-
mente al rapporto tra innovazione tecnologica e organizzazione (a livello 
macro, meso e micro organizzativo). Infine, potrà essere condotta 
un’analisi qualitativa-interpretativa di un sotto insieme ristretto di contribu-
ti, identificati nella fase di analisi bibliometrica in quanto teorie basilari, 
oppure rappresentanti dei cluster. Le analisi condotte con riferimento alle 
sole pubblicazioni italiane potrebbero, inoltre, essere replicate considerando 
altre nazionalità al fine di evidenziare le peculiarità di altri paesi 
nell’ambito della ricerca sull’innovazione tecnologica. 

Tra i limiti di questa ricerca vogliamo ricordare che, al fine di fornire 
un quadro d’insieme sulla letteratura esistente relativamente alla tematica 
dell’innovazione tecnologica, sono state identificate 89 riviste internaziona-
li e, quindi, l’approfondimento sui contributi italiani è stato limitato ai lavo-
ri di autori italiani pubblicati su journal internazionali. Future ricerche po-
trebbero verificare la corrispondenza o meno delle tematiche trattate da au-
tori italiani nelle pubblicazioni su riviste locali, piuttosto che su lavori mo-
nografici.  

Complessivamente, questo articolo offre un’ampia analisi della lettera-
tura sull’innovazione tecnologica e un approfondimento sulla realtà italiana 
palesando la necessità di studi futuri, con possibili implicazioni sia a livello 
teorico che pratico, volti a investigare la relazione tra innovazione tecnolo-
gica, organizzazione e lavoro.  
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